
SALÒ «Una squadra che di-
verte anche quando perde,
perché gioca un ottimo cal-
cio e tiene testa a tutte, anche
alle migliori».
GiuseppePasini definisce co-
sì la sua FeralpiSalò targata
Scienza.Ilcalcio è anchespet-
tacolo, per questo il patròn
dei gardesani difficilmente la
domenica si perde una parti-
ta della sua squadra: «Che si
vinca o che si perda - com-
menta il massimo dirigente
del club verdeblù -, si va allo
stadio volentieri. Se si fa ecce-
zione per un paio di partite,
vedi il derby con il
Lumezzane, la Fe-
ralpiSalò ha sem-
pre dimostrato di
potersela giocare
con tutte. Ed è un
piacere ogni do-
menica sentire i
complimenti dei
presidentidelle al-
tre squadre».
Merito del tecni-
co, ma anche del-
la società: «Quest'
estate abbiamo
fatto scelte che potevano es-
sere considerate impopolari,
affidandoci quasi esclusiva-
mente ai giovani. Abbiamo
costruito la rosa con l'età me-
dia più bassa del girone, ep-
pure stiamo facendo bene.
Vuol dire che la società ha la-
vorato nella maniera miglio-
re. Inoltre dobbiamo ricono-
scere dei meriti anche al no-
stro allenatore, Giuseppe
Scienza, che ha subito credu-
to nel nostro progetto. E gra-
zie all'ottimo lavoro che sta
svolgendo, la squadra gioca
davvero molto bene».
Il successo contro il Pavia di

domenica scorsa è stato fon-
damentale per la FeralpiSalò:
«Se non avessimo ottenuto i
trepunti, avremmo dovutori-
dimensionarelenostre aspet-
tative, mettendo in conto di
non poter più raggiungere
una delleprime nove posizio-
ni della classifica. Sincera-
mente mi sarebbe dispiaciu-
to moltissimo, perché il no-
stro obiettivo è proprio quel-
lo di giocare i play off. Fortu-
natamente la squadra ha vin-
to ed abbiamo ridotto da 4 ad
una sola lunghezza il distac-
co dal Südtirol».

L'inizio del girone
di ritorno non è
statoperò entusia-
smante sotto il
profilo dei risulta-
ti: «Dopo aver bat-
tuto la Pro Vercelli
abbiamo perso
male a Carrara -
prosegue Pasini -,
poisiamostatibat-
tuti dal Vicenza.
Nelle ultime due
gare abbiamo in-
cassato 6 reti: per

me è un campanello d'allar-
me. In difesa non siamo al
cento per cento, speriamo di
ristabilirci alla svelta, perché
ora viene il difficile».
Le prossime sfide decideran-
no il futuro della FeralpiSalò:
«Affronteremo Como e Albi-
noLeffe in trasferta, Entella e
Südtirol in casa - ricorda il
presidente -. Sono tutte com-
pagini toste, ma sono anche
consapevole che la mia squa-
dra giocameglio contro le mi-
gliori. Non faccio pronostici,
ma sono sicuro che ci sarà da
divertirsi».

Enrico Passerini

Serie D Del Nero, l’ospite d’onore
L’ex rondinella domani gioca a Palazzolo con la Massese

LegaPro 1 Pasini sprona la Feralpi
Il presidente dei salodiani: «Nelle prossime quattro gare si decide il futuro
ma sono tranquillo perché contro le grandi abbiamo sempre fatto bene»

Giuseppe Pasini presidente della FeralpiSalò tra il «diesse» Eugenio Olli e il «digì» Marco Leali

LUMEZZANE Ripartire. Con decisione e
pazienza. Armi che magari ai giovani fan-
no difetto, eppure sono anche queste le
doti che i rossoblù dovranno mettere in
campo domani a Carrara per cercare di
non lasciare allo stadio dei Marmi le ulti-
me speranze di poter lottare per un posto
nei play off.
La sconfitta con la Cremonese ha sì spez-
zato la serie favorevole dei valgobbini, pe-
ròhadatoanchealcunispuntipositivi.So-
prattutto, ha fatto vedere che quando la
squadra è chiamata a giocare contro av-
versari di peso, è in grado di giocare parti-
te all’altezza. La sfida contro la formazio-
ne forse più in forma del girone di ritorno
(15 punti e mai una sconfitta) è stata so-
stanzialmentegiocataallapariedinquan-
toadoccasionidagolèstatalacompagine
di Marcolin a crearne di più.
Certo,nonlehasfruttate,mapiùpermeri-
todegliavversarichepererroripropri,ese
allafinehadovutoce-
dere ai grigiorossi, è
stato solo a causa di
un colpo da campio-
nediDellaRocca,gio-
catore che in questa
categoria è un lusso e
che poi quando vede
il Lumezzane è come
un toro che vede ros-
so.
La Carrarese non è la
Cremonese, anche
sehauntecnicopreparatoedalcunigioca-
tori d’esperienza, tra i quali spiccano gli
attaccanti Cellini e Merini, i centrocampi-
stiGeronieCastagnettie l’exdifensoredel
BresciaGorzegno,etoccherà alLumezza-
ne cercare di imporre il proprio gioco.
Con decisione, ma anche con pazienza.
Provando a prendere ad esempio quella
mostratadallaCremonesedomenicascor-
sa in Valgobbia. Certo, si diceva, è un’ar-
ma da grandi squadre e da giocatori
d’esperienza. Che però si acquisisce an-
che dopo alcune sconfitte. Quelle dalle
quali si può ripartire ancora più forti.
 f. d.

Giulia Nasuti nel match d’andata contro le nerazzurre

■ Ricordate Simone Del Nero? Prima «en-
fant prodige» all’Empoli, poi eterna promessa
al Brescia che lo acquistò per otto miliardi del-
le vecchie lire e se lo tenne per sette anni. In
seguito esubero nella «prigione dorata» della
Lazio, infine Tigre della Malesia con lo Johor.
Ora, a 33 anni suonati, è uno dei tanti, in serie
D, con la maglia della Massese. Domani sarà
di scena a Palazzolo, nella provincia che per
anni ha annaffiato il suo talento senza mai ve-
derlo sbocciare.
«Nonci hopensatopiù ditanto questa settima-
na, perché non è come tornare al Rigamonti -
dice Del Nero -. Ma i ricordi sono molti, per-
ché Brescia mi ha cresciuto calcisticamente.
Sarò sempre grato al presidente Corioni per
l’opportunità che mi ha dato, poi non tutto
può essere rose e fiori».
Già, perché Del Nero non è riuscito a lasciare
granché il segno all’ombra del Cidneo: «Forse
sono stato ingenuo, perché mi sono caricato
sulle spalle responsabilità che in fondo non
erano solo mie. Si gioca in undici a calcio, non
da soli. Poi posso essere simpatico o antipati-
co, ma l’importante è essere a posto con sé
stessi. Ho sempre onorato la maglia del Bre-
scia, ma non sono un robot e non tutto va per il
verso giusto. Poi, se le cose non vanno bene, è
normale che i tifosi se la prendano con quelli
che sono li da maggior tempo...».
Qualche stilettata, ma in fondo della lunga
esperienza bresciana sono rimasti anche mol-
ti ricordi entusiasmanti, legati a grandi perso-
naggi del calcio: «L’allenatore che mi ha dato
piùdi tutti è stato Zdenek Zeman: lui è un mae-
stro del pallone e per gli attaccanti come me è
il top. Con lui, tra l’altro, ho vissuto il momen-
to migliore dal punto di vista fisico. Tra i gioca-
tori, invece, penso sempre a Pep Guardiola:

era già un grande e nessuno come lui aiutava i
giovani».
Finita l’avventura bianocoblù nel 2007, per
Del Nero ci sono stati anni così e così con La-
zio e Cesena. Poi, la chiamata della Malesia:
«Sonostato accolto benissimo e personalmen-
te la ritengo una bella esperienza, anche se
qualcuno, sbagliando, ha detto che me ne so-
no andato per litigi con l’allenatore. Ho avuto
una pubalgia cronica ed alla fine abbiamo fat-
to la rescissione. In Malesia però lo stile di vita
è diverso e, se avessi avuto la possibilità, ci sa-
rei andato a vent’anni».
Ora, invece, c’è la Massese: «Ho avuto offerte
puredalla LegaPro,mami sarei allontanatoso-
lo se ne fosse valsa la pena. Ho una moglie e
due figli, ho preferito restare vicino a casa. E
guadagnarmi un domani migliore, se possibi-
le».

Fabio Tonesi

POKER
Como in trasferta
Entella e Südtirol

al Turina
AlbinoLeffe
a Bergamo:

poi i verdeblù
tireranno le somme

Lumezzane a Carrara:
tornare a vincere
per continuare
a sognare i play off

Marcolini mister
del Lumezzane

BRESCIA Reduce dallevitto-
rie contro Perugia e Scalese,
nelle quali ha segnato dodici
gol mantenendo inviolata la
propria porta, il Brescia fem-
minile di Milena Bertolini si
appresta ad affrontare l’insi-
diosa trasferta contro l’Inter.
«"Lorosono reducida un’otti-
maprestazione contro la Tor-
res - esordisce l’allenatrice
bresciana -, malgrado lo 0-4
finale dicail contrario, e in ca-
sa sono una squadra temibi-
le. In più sono in piena lotta
perla salvezza,quindi cerche-
ranno di non lasciarci vita fa-
cile per ottenere un buon ri-
sultato».
Con i tre punti, Zizioli e com-
pagne eguaglierebbero il re-
corddidiciotto vittorieconse-
cutiveincampionatodellaLa-
zio 1987/88, ed otterrebbero
il ventiseiesimo risultato uti-
le esterno di fila, ma la vitto-
ria non è scontata: «Arrivia-
mo da un buon momento e
sulla carta siamo le favorite -
prosegue Bertolini -, ma con-
tinuiamo ad avere delle defe-
zioni che non ci permettono
di lavorare come vorremmo.
Bonansea e Cernoia sono an-
cora indisponibili per guai
muscolari, mentre D’Adda è
sempre alle prese con un do-
lore al piede e deciderò se ri-
schiarla solo nell’imminenza

del match. In ogni caso,
chiunque scenderà in campo
dovrà mantenere quell’atteg-
giamento umile e di squadra
che ci ha permesso fino ad
ora di ottenere questi risulta-
ti, altrimenti tutto si compli-
cherà».
Insettimana, intanto, il Tava-
gnacco ha battuto 2-0 il Peru-
gia nel recupero della prima
di ritorno ed ha raggiunto le
leonesse a quota 57 punti, ad
un punto dalla capolista Tor-
res. Oggi le friulane ospitano
il Chiasiellis e le sarde sono di
scena a Napoli; dopo la sosta
del giorno 8, poi, sono in pro-
gramma Brescia-Como, Tor-
res-Romagnae Firenze-Tava-

gnacco, mentre mercoledì 19
marzo si giocherà l’atteso re-
cupero Tavagnacco-Brescia.
Sulfronte dellenazionali sire-
gistrano le convocazioni An-
namaria Serturini (attaccan-
tedellaPrimavera) perilMon-
diale Under 17 che si gioche-
rà in Costa Rica (esordio con-
tro lo Zambia il 15 marzo), e
di Linari, D’Adda, Nasuti, Ro-
succi, Cernoia e Girelli per la
Cyprus Cup.
La serie B è ferma, ma il Fran-
ciacorta sarà comunque in
campo.Per l’esattezza a Moz-
zecane dove (ore 15) recupe-
rerà la gara con la Fortitudo
rinviata per il maltempo.

Mattia Grimaldi

A femminile Brescia a casa Inter
Vittoria d’obbligo per tenere il passo di Torres e Tavagnacco

Del Nero festeggiato da Cosmi dopo un gol
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